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Gilberto Pizzamiglio

Percorsi nel Settecento veneziano
Teatro e memorie

Il volume raccoglie una serie di sag-
gi e interventi di Gilberto Pizzamiglio 
compresi tra la metà degli anni 
Ottanta e l’inizio del Duemila, 
pubblicati in prestigiosi atti 
di convegni e nelle riviste da 
lui particolarmente amate: 
«Quaderni veneti», «Studi gol-
doniani», «Lettere Italiane», e 
dedicati al teatro veneziano del 
Settecento, con particolare ri-
ferimento a Carlo Goldoni e a 
Carlo Gozzi. I contributi sono 
prevalentemente concentrati 
negli anni Novanta, ovvero intorno al 
duecentocinquantesimo anniversario 
della nascita di Goldoni (1992). La scelta, 
all’interno di una produzione più vasta, ha 

privilegiato per i due maggiori uomini di 
teatro del Settecento veneziano un’espe-

rienza che si esprime tra scena 
e libro, osservata in particolare 
attraverso lo spettro della me-
morialistica, considerata non 
solo in chiave retrospettiva ma 
nella sua costituzione progres-
siva. La selezione all’interno 
della più ampia bibliografia 
di Pizzamiglio si è limitata al 
panorama cronologico sette-
centesco, e in particolare ai 
suoi decenni centrali e carat-

terizzanti, senza trascurare le prospettive 
della continuità e della “fortuna”, come 
attestano alcuni saggi dedicati al mutare 
del punto di vista nel nuovo secolo.

Gilberto Pizzamiglio è stato docente di Letteratura italiana presso l’Università Ca’ Foscari 
di Venezia. I suoi studi sono rivolti in prevalenza al Settecento e alla prima metà dell’Ottocento, 
con particolare riguardo alla letteratura veneta nei suoi aspetti poetici, narrativi, eruditi e teatrali.
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This volume collects a series of essays and interventions by Gilberto Pizzamiglio dedicated to the Vene-
tian theater of the eighteenth century, and with particular reference to Carlo Goldoni and Carlo Gozzi. 
The choice, within a larger production, has sought to privilege the dimension that is expressed between 
scene and book, observed, in particular, through the spectrum of memoir, not only retrospectively but in its 
progressive constitution.


